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Insegnare a piantare alberi, a curarli, sostenendo chi vuole diventare una sorta di loro scudiero 
botanico attraverso indicazioni scientifiche e tecniche. È questo lo scopo di Alberitalia, il Comitato 
da poco costituitosi che punta a contare, il prima possibile, sessanta milioni di alberi sul suolo 
italiano, in pratica quasi uno per ogni italiano. A formare questa Fondazione la cui attività si articola 
tra progetti di impianto, gestione forestale sostenibile, attività di filiera, ricerca e trasferimento, sono 
un gruppo di esperti, tecnici, professori universitari che vogliono aiutare l’Italia ad avere un 
patrimonio botanico sano per le piante e per le persone. Ecco dunque spiegato l’humus di 
Alberitalia: piantare nel posto giusto affinché il luogo appunto adatto diventi un luogo per 
l’ambiente e la società dove, all’ombra di un albero o sotto la volta di una foresta, poter vivere 
meglio. Sul sito alberitalia.it presto sarà attivo anche un contalberi che servirà proprio per dare in 
tempo reale la misura matematica dell’azione compiuta.  

«Non sono solo parole», assicura Giorgio Vacchiano, ricercatore e docente in Gestione e 
Pianificazione Forestale alla Università Statale di Milano, tra i promotori del Comitato. «Sessanta 
milioni di alberi sono un obiettivo difficile da raggiungere. Servono sessanta milioni di piantine, 60 
mila ettari di terra disponibili. Ma noi possiamo fare da ponte tra realtà che piantano già alberi, 
istituzioni, sponsor, cittadini. E piantare rappresenta solo l’ inizio di una sequenza di atti da 
compiere: bisogna trovare il terreno giusto, curare l’albero, metterlo al riparo dalle avversità 
climatiche. Il primo progetto sarà ultimato entro la primavera a Dosolo in provincia di Mantova 
dove, coi soldi dell’Unione Europea, avrà la luce una piantagione permanente con 8 specie diverse 
per favorire la bio diversità. Abitanti del luogo e Legambiente saranno attivi insieme a noi».  

Gli alberi, sottolinea la Fondazione, sono fondamentali nell’assorbimento dell’anidride carbonica, 
favoriscono la biodiversità, aiutano la regolazione del micro clima urbano, facilitano il 
raggiungimento del benessere fisico e psicologico delle persone. Ecco perché la loro crescita deve 
avvenire con vigore e nel rispetto del vademecum e codice etico suggerito da Alberitalia, tenendo 
sempre ben presente le caratteristiche morfologiche della stazione in cui si piantano gli alberi. 
Henry David Thoreau, che aveva intuito già nella prima metà del XIX secolo l’importanza di 
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battersi per l’ambiente, scrive in Disobbedienza Civile che «dobbiamo fare in modo che i nostri 
gesti contribuiscano alla dolcezza del mondo in cui viviamo, così di fronte a un fiore e al suo 
profumo non dovremo ogni volta ricordarci di quanto siano insignificanti; ogni odore è una forma 
di promessa delle qualità morali». Ecco, Alberitalia è un gesto collettivo che cresce e mette i rami 
proprio in quella direzione. 
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